
DIFESA Hanno sfilato in 3mila sotto la piog-

gia, sindaco e vescovo in testa. Obiettivo, sal-

vare i loro posti di lavoro, le imprese dell’indot-

to e l’economia dell’intero territorio. È stata

una manifestazione

imponente quella che

i dipendenti della An-

tonio Merloni (elet-

trodomestici), giunti anche da
Umbria ed Emilia Romagna,
hannotenuto ierimattinaaFa-
briano, sfilando dalla sede del-
lo stabilimento di Santa Maria
alla direzione aziendale, dove
si sono svolti i comizi.
Otto ore di sciopero indette da
Fiom,Fim,Uilmersu,eunlun-
go corteo, aperto dal sindaco
di Fabriano Roberto Sorci, dal
vescovo mons. Giancarlo Ve-
cerrica, e punteggiato da ban-
diere sindacali, striscioni ma
anche gonfaloni dei Comuni
di tre regioni. Giuseppe Ciar-
rocchi, segretario provinciale e
regionale della Fiom e Anna
Trovò, della Fim nazionale,
hanno dato voce alle preoccu-
pazioni dei circa 3.300 dipen-

dentidelgruppoedelle loro fa-
miglie.
«Diciamo no ai licenziamenti,
siamo pronti a cooperare per la
ricerca di soluzioni, chiediamo
alle banche e al sistema crediti-
zio di non far precipitare la si-

tuazione - hanno affermato i
due sindacalisti -. Ma la crisi è
di un intero territorio, e il pro-
cesso di salvataggio e rilancio
della Antonio Merloni deve es-
seresostenutodalgovernocen-
trale e dalle istituzioni».
Secondo Marina Sereni, vice
presidente dei deputati del Pd,
«ilgovernodeveaprireuntavo-
lonazionalee istituzionalecon
le parti sociali». L’eurodeputa-
ta Katiuscia Marini (Pd) invita
l’esecutivo a far ricorso «a ini-
ziative forti, anche utilizzando
istrumenti e fondi europei di-
sponibiliper fronteggiare lede-
localizzazioni». Anche monsi-

gnor Vecerrica ha fatto sentire
la sua voce, convinto «che nei
momenti difficili un vescovo
debba stare con il suo popolo»,
harivoltounappelloalle istitu-
zioni «per trovare nuove vie
d’uscitaalproblemadrammati-
co del lavoro».
La Antonio Merloni sta viven-
dodamesiunacrisichesista fa-
cendo giorno dopo giorno più
grave. L’azienda non ha anco-
ra presentato un piano indu-
strialeper il rilancio,nonostan-
te la lunga concertazione con i
sindacati, e sta facendo ricorso
neisuoi seistabilimentiallacas-
sa integrazione a rotazione.
La situazione, come si evince
daibilancidella società,presen-
ta un passivo di 37 milioni di
euronel2007,mentreeneipri-
mi sei mesi del 2008 si è tocca-
ta quota 16milioni, in linea
con la previsioni negative del-
l’anno precedente.
Fatte le debite proporzioni, la
crisi dell’azienda marchigiana
è, in particolare per i territori
dell’appennino umbro che
vanno da Gubbio fino a Spole-
to, una sorta di psico-dramma
collettivo.Ben2miladeidipen-
dentidelgrupposonoinfatti re-
sidenti in quest’area e l’econo-
mia di questi territori, dopo la
crisi che ha interessato il setto-
re della ceramica e il calzaturie-
ro, era sorretta dai salari pro-
prio della Antonio Merloni.

■ di Antonella Cardone / Bologna

■ / Milano

RIMBORSO Unipol è pron-

ta a rimborsare di tasca pro-

pria le perdite che i suoi

clienti potrebbero avere in

seguito al crollo della banca

d'affari Lehman Brothers. È

un gesto non dovuto che il co-
losso assicurativo delle coope-
rative sceglie volontariamente
di fare come «investimento di
carattere sociale», spiega l'am-
ministratore delegato Carlo
Salvatori.
Sono circa 8.500 i clienti Uni-
pol che nel corso degli anni
hanno acquistato polizze in-
dexlinkedche,puravendono-
mi italiani e riconducibili alla
bancabolognese (Uninvest In-
nova, Unipol Efficace, Equili-
brio Aurora…) hanno la Leh-
man come responsabile finale

del rimborso.
Fallita questa, il rischio sareb-
be stato quello di veder brucia-
to sia l'investimento iniziale
che gli interessi maturati negli
anni. Ma non sarà così: quan-
do le polizze giungeranno alla
loro naturale scadenza, i clien-
ti, se lo richiederanno, si ve-
dranno restituire l'intero capi-
taleoriginariamentesottoscrit-
to, pagato direttamente da
Unipol.
DaBologna sanno di averven-
duto le polizze collegate a

Lehaman, la quale fino a ve-
nerdì scorso era «unanime-
mente considerata tra le mi-
gliori controparti sul merca-
to», precisa Salvatori, pensan-
di soprattutto ai piccoli rispar-
miatori che hanno fatto inve-
stimenti tra zero e 25 mila eu-
ro acquistando le polizze con i
risparmi di una vita.
Diqui ladecisionedivenire lo-
ro incontro, una scelta che
nonèdovutaallapauradiesse-
re chiamati successivamente
in causa per i rimborsi, come
accadutoadaltre banche coin-
volte negli scandali Parmalat,
Cirio o dei tango bond.
«In quei casi - chiarisce il diret-
tore generale Unipol Carlo
Cimbri - è stata riconosciuta
una diretta responsabilità del-
le banche che avevano nasco-
stoai clienti il rischio fallimen-
ti o avevano prezzato in modo
errato le azioni. Per la Leha-
man, invece, nessuno poteva
prevedere il crollo».

L'operazione, se tutti i clienti
decidessero di rientrare dell'in-
vestimento avvalendosi della
possibilità offerta dall'Unipol,
costerebbe alla banca, via via
chei titoliandrannoinscaden-
za, complessivamente 100 mi-
lioni di euro.
Più ingenerale, tra icomplessi-
vi 23 miliardi di portafoglio fi-
nanziario del gruppo Unipol,
ci sono bond senior emessi da
Lehman per un valore di 250
milioni.
Ma prima di ascriverli total-
menteallavoceperdite,«atten-
diamo gli sviluppi della situa-

zionenegli States, il fattoche si
sia deciso l'intervento per sal-
vareAIGci rassicura: il suocrol-
lo, quello sì che avrebbe avuto
- valuta Salvatori - un effetto a
catenacheavrebbemessoingi-
nocchio tantissimi operatori.
Ma anche nello scenario più
pessimistico,nondimentichia-
mo che noi siamo una banca
retail, echesono invece leban-
che di secondo livello quelle
chepiùsoffronoperquestecri-
si».
Insomma, sui conti economi-
cidel2008diUnipol ildisastro
Lehman finirà per pesare, nel-
le stime di Salvatori, tra i 30 e i
60 milioni di euro: «Una parte
non troppo importante dell'
utilediquest'anno,unapuntu-
radi spillo, checi faun po'ma-
le, ma tale resta. Ci siamo pre-
occupati dell'aspetto sociale, è
vero che per noi è un aggravio
finanziario, ma sappiamo che
la forza di questo gruppo se lo
può permettere».

Olidata e le organizzazioni sindacali dicategoriadella
provincia di Forlì-Cesena hanno sottoscritto ieri un verbale
diaccordorelativoallaproceduradimobilitàper60lavorato-
ri: 40 se ne andranno entro il 31 dicembre, ulteriori 20 entro
il30giugno2009.Loscorso14luglio l’aziendaavevaannun-
ciato circa 80 esuberi nell’ambito di una riorganizzazione ri-
tenuta necessaria per far fronte alle mutate esigenze di mer-
cato.
La riorganizzazione, è stato spiegato dall’azienda cesenate
(fondata nel 1982 come «software house»), si è resa necessa-
ria per adattare la struttura aziendale alle nuove logiche di
mercato, sempre più orientate a prodotti ad alta integrazio-
necomeicomputerportatili (notebook), rispettoal tradizio-
nalecomputerdesktopprodottonel sito industrialediPieve-
sestina di Cesena.
L'obiettivo dell’azienda è ridurre i costi operativi di circa 1,5
-2 milioni di euro annui a partire dal 2009.

Crac Lehman, Unipol rimborsa tutti i clienti
La compagnia si impegna a restituire le eventuali perdite. Impatto di 30-60 milioni sui conti

Il comitato centrale della
Fiom, l’organizzazione dei me-
talmeccanici della Cgil, avrà
un presidente senegalese. Un
segnale politico importante.
Adama Mbody, una lunga
esperienza da dirigente sinda-
cale in Piemonte alle spalle (è
segretario generale della Fiom
di Biella), è stato eletto all’ini-
zio della settimana alla guida
dell’organismo dirigente del
sindacato.
«Conla miaelezione - ha detto
Mbody - il nostro sindacato ha
scelto di dare un segnale politi-
co. Credo infatti che questa sia
la prima volta che uno stranie-

rodiventapresidentedell’orga-
nismo dirigente di un sindaca-
to nazionale di categoria. Cre-
do anche questo segnale sia di-
retto, in qualche modo, a tutta
l’opinione pubblica italiana in
una fase segnata da intolleran-
zaetensione».«Sonocontento
e orgoglioso - ha proseguito il
neo presidente - per il fatto che
le compagne e i compagni del-
laFiomabbianovolutoelegger-
mialla guida del comitato cen-
trale, ma so anche che questo
fatto carica su di me una nuo-
va responsabilità per ciò che
rappresenta l’incrocio tra que-
staelezionee lamia storiadi la-

voratore e dirigente sindaca-
le».
AdamaMbodyènatonel1957
a Ziguinchor, in Senegal, vive
in Italia dal 1979 e dopo aver
studiatopressolafacoltàdiEco-
nomia e commercio dell’Uni-
versità di Torino, ha trovato il
suo primo lavoro stabile come

operaio addetto alla tintoria in
un’azienda tessile di Biella.
EdèaBiellacheMbodyèentra-
to in contatto con la Cgil. Nel
1989 è diventato responsabile
per i lavoratori immigrati pres-
so la locale Camera del Lavoro;
incarico cui, nel 1991, si ag-
giunse quello di responsabile
immigrati per la Cgil Piemon-
te.Nel1994Mbodyha iniziato
laesperienzadicategoriadiven-
tando funzionario della Filtea
di Biella, il sindacato dei tessili.
Carica, questa, lasciata nel
1999 quando viene eletto alla
guidadeimetalmeccanicidella
provincia piemontese, incari-
co che non ha più lasciato.
Ma come è stata accolta la sua

nominaall’internodelsindaca-
to? «I compagni stranieri che
fanno parte del comitato cen-
traledellaFiom- haraccontato
Mbody - dopo la votazione mi
hannotelefonatoperesprimer-
mi la loro approvazione e, di-
rei, anche la loro soddisfazione
per questa nomina. Ma al di là
diquestereazioni,chesonoco-
munque significative, spero
che la mia elezione costituisca,
per la Fiom e per tutta la Cgil,
un nuovo punto di partenza
per la costruzione di un solido
rapporto tra lavoratori stranie-
ri e lavoratori italiani».
Il messaggio, per ora, è stato
lanciato. E, da parte della
Fiom, è inequivocabile.

Andamento positivo a luglioper il il fatturatoegliordinati-
vi dell’industria italiana. Secondo quanto comunicato dal-
l’Ista,chehadiffuso idati relativianchealmesedigiugno, il fat-
turatoè risultato increscitadel4,7%rispettoal corrispondente
mese del 2007. Il fatturato di luglio è aumentato del 4,1% sul
mercatointernoedel4,9%suquelloestero.Agiugnol’aumen-
to del fatturato tendenziale è stato del 3,8%.Tra giugnoemag-
giodiquest’anno il fatturatoèaumentatodel3,2%,mentre tra
luglio e giugno ha subito un calo del 2,5%.
Gli ordini dell’industria italiana a luglio sono aumentati del
5,5% rispetto a luglio 2007, per effetto di un incremento del-
l’11,4%sulmercato internoediunariduzione invecedel4,9%
sul mercato estero. A giugno il dato tendenziale mostra invece
un calo degli ordinativi del 7,8%, il peggiore da agosto 2003.
Gli ordinativi sonno aumentati tra maggio e giugno di que-
st’anno dello 0,4% e tra giugno e luglio del 2,6%.
Perr quanto riguarda in particolare l’industria di autoveicoli a
lugliogliordinativihannosubitouncalo tendenzialedel18%,
frutto di una riduzione del 23,6% sul piano nazionale e del
9,9% su quello estero. Il fatturato è diminuito a luglio del-
l’1,6%, come sintesi di un aumento del 23,5% dell’estero e di
un calo del 16,6% a livello nazionale.

A Fabriano 3mila in corteo
per salvare la «A. Merloni»

L’azienda in grave crisi finanziaria, non ha ancora
presentato un piano di rilancio. A rischio 3.300 lavoratori
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Nuovi segretari
per edili
e commercio
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Manifestazione
a Fiuggi
contro i tagli

Adama Mbody, un senegalese ai vertici della Fiom
È stato eletto alla guida del comitato centrale dell’organizzazione. «La mia nomina è un segnale politico importante»

■ Ilpopolo in«cuffiettatelefoni-
ca»haportatoieri inpiazzalapro-
pria protesta. Sono arrivati in mi-
gliaia a Roma da tutta Italia per
dare vita a un corteo che, partito
da Piazza della Repubblica, ha
poi raggiunto Piazza Venezia do-
ve si è conclusa la manifestazio-
ne.
«I diritti al lavoro» è stato lo slo-
gansceltodagliorganizzatoridel-
la manifestazione che hanno
chiesto al governo di «riaprire il
dialogo sulle stabilizzazioni», per
«garantire a tutti i lavoratori la
possibilità di veder tutelati diritti
come ferie, maternità e malat-
tia». Sindacati e lavoratorihanno
denunciato un allentamento dei
controlli e delle ispezioni nelle

aziende che rischia di vanificare
l’importante stagione delle stabi-
lizzazioni, avvenute anche in se-
guito ai provvedimenti di legge
delgovernoProdi. Inoltre, secon-
do i sindacati, «il riproporsi di
meccanismidigaraalmassimori-
basso, e la stasi degli strumenti di
monitoraggio precedentemente

attivati presso il Ministero del la-
voro, rischianodi rafforzarecom-
portamenti irresponsabili e sleali
dapartedinumerosi imprendito-
ridel settore.Allamanifestazione
ha partecipato anche l’ex mini-
strodelLavoro,CesareDamiano,
che ha sollecitato il governo a
convocare «il tavolo di concerta-
zione del settore dei call center
già istituito al ministero del lavo-
ro dal governo Prodi». Massimo
GhinieSabrinaFerilli (protagoni-
sti del film «Tutta la vita davan-
ti», la commedia di Paolo Virzì
ambientata nel mondo dei call
center) in un messaggio hanno
espresso «solidarietà a sostegno
delle giuste rivendicazioni per le
quali, da anni, state lottando».

In piazza quelli dei call center:
dignità e diritti al nostro lavoro

INDUSTRIA
In crescita a luglio fatturato e ordini

OLIDATA
Raggiunto l’accordo sulla mobilità

■ / Milano

L’amministratore
delegato
Carlo Salvatori:
è un investimento
di carattere sociale

Soni circa 8.500
le persone che hanno
sottoscritto polizze
garantite dalla banca
americana fallita

Un momento della manifestazione degli operatori dei Call Center ieri a Roma Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

■ Ricambi ai vertici di Filcams e
Fillea,duefra lepiùgrandicatego-
rie sindacali della Cgil. A dirigere
la Federazione dei lavoratori del
commercio e dei servizi, Filcams
(345 mila iscritti), è stato eletto
Franco Martini. Analogamente,
per la Fillea, alla massima carica
della Federazione dei lavoratori
edili (354 mila iscritti) è stato
chiamato Walter Schiavella.
Adeleggerealarghissimamaggio-
ranzaidueSegretarigeneralidiFi-
lcamseFillea,allapresenzadelSe-
gretario generale della Cgil, Gu-
glielmo Epifani, sono stati i Co-
mitati direttivi delle due catego-
rie riuniti rispettivamente all'Ho-
tel Palatino di Roma e presso il
Centro Congressi Frentani.
Schiavella, che è subentrato nel
nuovo incarico proprio a Franco
Martini, è natonel '59; originario
di Palestrina, è iscritto alla Cgil
dal 1982 ed ha appena concluso
un'esperienzadi4anniallaguida
della Cgil di Roma e Lazio.

■ I lavoratori della Videocon
hanno paralizzato ieri mattina
Fiuggi con un corteo lungo le
strade del centro per protestare
contro il tagliodi oltremille po-
stidi lavoro.Circanovecentola-
voratori hanno partecipato alla
manifestazione organizzata in
occasionedelForumestivodell'
università del Ppe che ha porta-
to a Fiuggi i big dell'Ue.
Una delegazione dei sindacati è
stata ricevuta nel pomeriggio
dal ministro degli Esteri Franco
Frattini,chesiè impegnatoa in-
viare già oggi una lettera all'am-
basciatore francese e al governo
indiano chiedendo il rispetto
dei patti bilaterali. I sindacati si
sono dichiarati solo in parte
soddisfatti dell'impegno preso
dal ministro.
«Seguiremogli sviluppidellavi-
cenda - hanno detto i rappre-
sentanti sindacali - e vedremo,
se necessario, che tipo di dimo-
strazioni attuare».

In Italia dal 1979,
è da dieci anni
segretario generale
delle tute blu
della provincia di Biella

Tutti a Roma:
Il governo vanifica
le conquiste ottenute
con il centro sinistra
La Ferilli solidale
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